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Il presidente Usa lancia il progetto quinquennale contro le tossicodipendenze: al primo posto l’informazione

Clinton: cartello mondiale anti-droga
«Insieme produttori e consumatori»
Monito di Prodi: non solo repressione. La conferenza Onu approva il piano Arlacchi

Il Presidente della Regione Lazio Pietro Ba-
daloni e la Giunta Regionale partecipano
commossialgrave luttodella famigliaFrego-
siperl’immaturascomparsadel

Dott. GIORGIO
ricordandone con rimpianto umanitàedec-
cezionale impegno istituzionale dimostrati
nell’eserciziodelSuomandato.

Roma,9giugno1998

Il Presidente del Consiglio Provinciale Pier-
luigiCaponeed iconsiglieri tuttipartecipano
l’improvvisaperditadelPresidentedellaPro-
vinciadiRoma

GIORGIO FREGOSI
ricordandone le grandi doti di umanità, ge-
nerositàe rigoremorale chenehannocarat-
terizzato l’impegno civile, politico ed istitu-
zionale.

Roma,9giugno1998

Gli Assessori della Giunta Provinciale di Ro-
mapartecipanocommossialdoloredellafa-
migliaperlascomparsadi

GIORGIO FREGOSI
Presidentedicuihannopotutoapprezzarela
capacità amministrativa, l’impegno costan-
te, lagrandeumanità,echeèstatoriferimen-
to fondamentale nel lavoro collegialmente
svolto per dare soluzione alle tante attese
dellacomunità.

Roma,9giugno1998

Il Gruppo Democratico di Sinistra della Re-
gione Lazio esprime il suo profondo cordo-
glio alla moglie Giuliana e ai suoi familiari
perlascomparsadi

GIORGIO FREGOSI
compagno onesto ed infaticabile, ammini-
stratorecapaceerigoroso,uomodialtissimo
spessoreintellettuale.

Roma,9giugno1998

A Giuliana e ai figlioli la commossa testimo-
nianzadiaffettoedidolorediGigliaTedesco
perlascomparsadi

GIORGIO FREGOSI
esemplare esponente delle istituzioni e del
mondo politico, uomo ricco di intelligenza
serenaedisensibilitàumana.

Roma,9giugno1998

Pietro Folena partecipa al dolore per l’im-
provvisaegravescomparsadi

GIORGIO FREGOSI
dirigente e amministratore tenace, efficien-
te,uomogeneroso.

Roma,9giugno1998

CesareSalvi, lesenatricie i senatoridelGrup-
poDemocraticidiSinistrapartecipanocom-
mossi al dolore della famiglia per la prema-
turascomparsadi

GIORGIO FREGOSI
Roma,9giugno1998

Armando Sarti partecipa al grandissimo do-
lore della moglie e dei figli per la scomparsa
di

GIORGIO FREGOSI
checongenerosaeinstancabilepassioneha
presiedutoinmodoesemplare laGiuntaPro-
vincialediRoma.Loricordocomeamicoper
ilcomunelavoro.

Roma,9giugno1998

GiorgioMelepartecipaaldoloredei familiari
perlascomparsadi

GIORGIO FREGOSI
e ne ricorda il carattere affabile, la simpatia,
l’abnegazione.

Roma,9giugno1998

L’ArciNazionalericordacongrandedolore

GIORGIO FREGOSI
straordinario combattente per la democra-
zia e la pace che abbiamo incontrato tante
volte nelle lotte contro l’esclusione sociale e
l’emarginazione.Cimancheràeciuniamoal
doloredellafamiglia.

Roma,9giugno1998

ArciOrad’Ariaricordaconsentitodoloreil

Presidente
GIORGIO FREGOSI

e la sua sensibilità per le battaglie per i diritti
dellepersonedetenute.Èvicinaalla famiglia
eallaGiuntaProvinciale.

Roma,9giugno1998

Arcisolidarietà di Roma ricorda con grande
doloreil

Presidente
GIORGIO FREGOSI

e la sua attenzione ai problemi del disagio
sociale. Partecipa concommozionealdolo-
redellafamigliaedellaGiuntaProvinciale.

Roma,9giugno1998

Il Comitato D’Alema per Roma partecipa al
dolore dei familiari per la prematura scom-
parsadelPresidentedellaProvincia

GIORGIO FREGOSI
e ne ricorda commosso la figura di militante
e dirigente di primo piano, sempre teso alla
difesaeallacostruzionedelbenecomune.

Roma,9giugno1998

Olivio Mancini esprime alla compagna Giu-
liana,ai figliStefanoeAlessandro,aicompa-
gnidellaSinistraDemocratica, lesentitecon-
doglianze per la improvvisa dipartita del ca-
rocompagnoedamico

GIORGIO FREGOSI
Dopo Luigi Petroselli, la immatura scompar-
sadiGiorgio, testimonia ildrammaticocosto
che la sinistra romana paga alle grandi fati-
che della politica, al solerte impegno nelle
istituzioni, alla onestà e alla passione verso i
problemidellapopolazioneamministrativa.

Con Giorgio muore un protagonista che ha
fatto onore alla storia e alla attualità degli
ideali socialisti, comunisti e democratici,
nonché ai perenni valori unitari che con tra-
sparenza e rigore ha sempre posto alla base
del suo agire politico per il trionfo di un nuo-
voumanesimo.

Roma,9giugno1998

Carlo Leoni piange la scomparsa del carissi-
mocompagno

GIORGIO FREGOSI
Roma,9giugno1998

Giovanna Melandri, Barbara Pollastrini, e le
compagneeicompagnidel60pianodelladi-
rezione dei Democratici di sinistra si unisco-
no aldolore diGiulianaGasparriper lagrave
perditadelmarito

GIORGIO FREGOSI
Roma,9giugno1998

Goffredo Bettini partecipa commosso al do-
lore di Giuliana e dei figliAlessandroeStefa-
noper laprematura scomparsadell’amicoe
compagno

GIORGIO FREGOSI
eloricordaconprofondastimaeaffetto.

Roma,9giugno1998

L’On. Luciano Vecchi e famiglia si stringono
attorno a Giuliana e alla famiglia Fregosi,
profondamente colpiti dalla scomparsa del
compagno

GIORGIO
stimatissimo amministratore e dirigente po-
liticoecarissimoamico.

Modena,9giugno1998

RomeoRipantiricordaconrimpianto

GIORGIO FREGOSI
compagno appassionato e gentile, e affet-
tuosamente bacia Giuliana, Stefano e Ales-
sandro.

Roma,9giugno1998

L’unità di Base Democratici di Sinistra Pub-
blica Amministrazione partecipa al dolore
dei familiari per l’improvvisa perdita del
compagno

GIORGIO FREGOSI
enericordailserioeproficuoimpegno.

Roma,9giugno1998

Il Velo Club Primavera Ciclistica partecipa al
lutto della famiglia e delle istituzioni per la
scomparsa del Presidente della Provincia di
Roma

GIORGIO FREGOSI
Roma,9giugno1998

Sensibilmente colpiti dall’improvvisa e im-
maturascomparsadelcompagno

GIORGIO FREGOSI
ne ricordiamo il suo impegno politico ed
umano.

LuigiBerlinguerecollaboratori.

Roma,9giugno1998

Romana Bianchi e Giorgio Beretta abbrac-
ciano con affetto Giuliana per la scomparsa
di

GIORGIO
Amico carissimo e amministratore compe-
tente.

Roma,9giugno1998

Un raro esempio di modestia e dedizione al
partito,orgogliosidi

GIORGIO
i Democratici di Sinistra di Testaccio S. Saba
Aventinoesprimonoil loropiùprofondocor-
doglio.

Roma,9giugno1998

Icompagnidi PortoFluviale sconsolatiper la
prematurascomparsadelcompagno

FREGOSI
sono vicini alla moglie e ai figli con fraterna
amicizia.

Roma,9giugno1998

Giuseppe Parroncini e i compagni della Fe-
derazione Democratici di Sinistra di Viterbo
si uniscono con grandissimo dolore al lutto
che ha colpito la famiglia per la perdita del
caro

GIORGIO FREGOSI
Lo ricordano per le sue qualità umane e per
l’impegnopoliticoeistituzionale.

Viterbo,9giugno1998

Colpiti dall’improvvisa scomparsa del com-
pagno

GIORGIO FREGOSI
stimato ed infaticabile Presidente della Pro-
vincia di Roma inviamo le condoglianze del
Gruppo Regionale di Rifondazione comuni-
sta. Il Capo Gruppo Alessio D’Amato, Fran-
cesco Babusci, Salvatore Bonadonna, Mau-
rizio,FedericoeMarinaRossanda.

Roma,9giugno1998

MarisaRodanopartecipacongrandedolore
al lutto per l’immatura dolorosa scomparsa
delcarissimocompagno

GIORGIO FREGOSI
PresidentedellaProvinciadiRoma.

Roma,9giugno1998

Sgomenti per l’ingiusta e prematura morte
delcompagno

GIORGIO FREGOSI
Ricordiamo il rigore morale, le grandi capa-
citàe lesuequalitàpolitiche. Icompagnidel-
laCgilRomaCentro.

Roma,9giugno1998

Mauro Paissan, anche a nome dei deputati
Verdi ricordaconcommozione i trattiumani
elastaturapoliticadi

GIORGIO FREGOSI
esistringeaffettuosamenteaGiulianaefigli.

Roma,9giugno1998

PaoloCentoricordacommosso

GIORGIO FREGOSI
per lasuasobrietà, isuoiconsigliumaniepo-
litici, lasuapassionemilitanteeabbracciaaf-
fettuosamentelamoglieGiulianaeifigli.

Roma,9giugno1998

LecollegheeicolleghidelGruppoMistoVer-
didellaCameradeiDeputatisi stringonocon
affettoaGiulianaperlaperditadelmarito

GIORGIO FREGOSI
PresidentedellaProvinciadiRoma.

Roma,9giugno1998

Daniela, Rita, Salvatore, Silvana e Stefania
salutano

GIORGIO
dal quale hanno ricevuto in tanti anni di col-
laborazione profondi insegnamenti e ricor-
dano l’uomo infaticabile e sensibile custode
digrandi idealiaiqualihadedicatolavita.Un
abbraccio fraterno a Giuliana, Stefano e
Alessandro e alla piccola Chiara suo inesti-
mabiletesoro.

Roma,9giugno1998

Nicola Lombardi e la Presidenza del Consi-
glio dei Garanti dei Democratici di Sinistra
delLazio,nelricordodi

GIORGIO FREGOSI
compagno esemplare, coerente e deciso
nell’attività di amministratore, da tutti stima-
to, morto per il suo impegno di lavoro, ab-
bracciaGiuliana,StefanoeAlessandro.

Roma,9giugno1998

I Democratici di Sinistra della X Circoscrizio-
ne di Roma, piangono per l’improvvisa
scomparsadelcompagno

GIORGIO FREGOSI
Presidente della Provincia di Roma, di cui ri-
cordano le straordinarie doti umane epoliti-
che.

Roma,9giugno1998

Le compagne e i compagni delle segreterie
delGruppoDemocratici di SinistradelSena-
to sono vicini con affetto a Giuliana e ai suoi
figli per il grande dolore che li haduramente
colpiticonlamorteimprovvisadi

GIORGIO FREGOSI
Roma,9giugno1998
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LOS ANGELES. Due miliardi di
dollari per vincere la «guerra
della droga». E per vincerla sul
più decisivo dei campi di batta-
glia: quello delle «menti e dei
cuori dei nostri figli». Questo è
quanto, in termini pratici, Bill
Clinton ha offerto ieri ai molti
capi di stato riunitisi al Palazzo
di Vetro per la sessione speciale
dell’Assemblea dell’Onu dedi-
cata alla lotta contro il narco-
traffico. Ma molto di più, in ef-
fetti, è ciò che a parole - con in
discorso improntato ad una ra-
diosa e molto clintoniana reto-
rica sulle sulle «enormi poten-
zialità del nuovo millennio» -
il presidente Usa ha saputo re-

galare ai rappresen-
tanti del mondo in-
tero. Uniti possia-
mo vincere, ha det-
to in sostanza Clin-
ton. Uniti, anzi, già
stiamo vincendo.

Una prova? Negli
ultimi due decenni,
ha sottolineato il
capo del più poten-
te (e drogato) paese
del pianeta, il con-
sumo di stupefa-
centi negli Usa è ca-
lato del 49 per cen-
to. Del 70 se calco-
lato partendo dal
1985. E questi risul-
tati - ha aggiunto -
sono il prodotto
d’un «impegno co-
mune», che dimo-
stra come «nessun

paese possa combattere da so-
lo» quella che in ultima analisi
altro non è che «una battaglia
per la libert dell’uomo». Atten-
ti però - ha subito ammonito
Clinton - a non riposarsi sugli
allori di «successi che non vo-
gliono dire vittoria». Perchè di
più e di meglio, ha aggiunto,
può essere fatto da un mondo
che, unendo i propri sforzi,

sappia sfruttare «le inedite e lu-
minose potenzialità dell’oggi».
Puntare l’indice l’uno contro
l’altro non serve a nulla - ha ri-
marcato il presidente Usa - e
non ha fin qui distrutto un so-
lo grammo di coca o salvato la
vita ad un solo bambino. Se
davvero vogliamo vincere,
dobbiamo «vincere assieme». E
vincere utilizzando appieno le
«fino a ieri impensabili» possi-
biltà che ci vengono offerte
dalla «rivoluzione dell’infor-
mazione».

Il piano proposto da Clinton
- una campagna finanziata da 2
miliardi di dollari, destinata a
durare un quinquennio e sor-

retta da una «rete globale» in
grado di universalizzare ogni
informazione utile - parte da
questo ottimistico sottofondo.
E rappresenta anche, in qual-
che misura, una risposta alla
più diffusa tra le molte accuse -
il «puntar d’indici», appunto,
cui il presidente Usa ha fatto
accenno nel suo discorso - che
i paesi produttori e molti esper-

ti di narcotraffico da sempre ri-
volgono agli Stati Uniti: quella
di concentrare i propri sforzi fi-
nanziari e polizieschi sul fronte
dell’offerta, trascurando la bat-
taglia sul fronte della domanda
interna. Era questa la battaglia
che chiedeva con forza il sotto-
segretario Onu Pino Arlacchi,
responsabile della lotta alla
droga. e questa sfida Clinton
sembra aver accettato, ricor-
dando anche come, dei 17 mi-
liardi di dollari spesi fin ora
contro il narcotraffico, ben sei
siano serviti alla causa della ri-
duzione della domanda.

Ma cosa rappresenta, dun-
que, la «campagna d’informa-

zione» lanciata ieri da Clinton?
Una svolta in direzione di
quella che, intervenendo ieri
all’Assemblea, anche Prodi ha
chiamato una «strategia di ri-
sposta preventiva»? Molti sem-
brano dubitarlo, con qualche
malizia sottolineando come,
dei due miliardi proposti, solo
195 milioni (quelli che l’ammi-
nistrazione Clinton si ripro-
mette di stanziare direttamen-
te) siano in effetti disponibili.
E come tutto il resto - affidato a
«imprese private ed organizza-
zioni filantropiche» - sia, allo
stato, non meno «virtuale» del-
la supertecnologica campagna
medianica lanciata ieri dal pre-
sidente.

Tutto il discorso pronunciato
da Clinton, del resto, si presta
ad una doppia lettura. A co-
minciare dalle cifre sul dram-
matico calo dell’abuso di dro-
ghe negli Usa. Un anno fa
quelle stesse cifre erano state
definite da un’agenzia gover-
nativa, il General Accounting
Office, come «fondate su calco-
li inattendibili». E così il New
York Time aveva in quell’occa-
sione commentato il loro di-
sinvolto impiego: «Gli uomini
politici, è noto, da sempre usa-
no le statitiche come gli ubria-
chi usano i lampioni. Ed in
materia di lotta alla droga sem-
brano essere particolarmente
sbronzi».

Nè privo di «doppiezze» è, in
effetti, anche l’edificante invi-
to alla coooperazione che Clin-
ton ha ieri rivolto alle altre na-
zioni del mondo. Soprattutto
se si considera che - attraverso
il paternalistico, offensivo e
controproducente metodo del-
la «certificazione», ovvero, con
le pagelle annuali distribuite
agli altri paesi - proprio gli Usa
hanno elevato a metodo il
«puntar d’indici» da Clinton
tanto enfaticamente condan-
nato. E soprattutto che, pro-
prio a causa dell’insolvenza
americana, ogni attività dell’O-
nu rischia oggi di restare - al di
là d’ogni retorica «globalista» -
priva di adeguati finanziamen-
ti.

Lo ha ricordato ieri - con
molta diplomatica delicatezza -
anche Romano Prodi. La batta-
glia contro la droga - ha detto
il presidente del Consiglio ita-
liano - presuppone che l’Un-
dap (l’agenzia antidroga del-
l’Onu n.d.r.) sia dotato di risor-
se adeguate». L’Italia che è
«sempre stata in prima linea...
invita tutti gli altri paesi a fare
altrettanto».

Massimo Cavallini

Si combatterà su sei fronti la guerra contro la droga. La conferenza
internazionale che comincia oggi a New York affronta infatti questi temi.

Riduzione della domanda. Oggi 8 milioni di drogati sono
schiavi dell'eroina: 13 milioni della cocaina e 140 milioni
della marijuana  e dell'hashish.

Riduzione della domanda. Oggi 8 milioni di drogati sono
schiavi dell'eroina: 13 milioni della cocaina e 140 milioni
della marijuana  e dell'hashish.

Riciclaggio. Il giro d'affari del draffico di droga è di 400
miliardi di dollari l'anno, il doppio del fatturato delle
industrie farmaceutiche.

Cooperazione giudiziaria. I trafficanti non hanno
frontiere, ma spesso polizia e magistratura dei diversi
paesi non sono organizzati su scala globale.

Riciclaggio. Il giro d'affari del draffico di droga è di 400
miliardi di dollari l'anno, il doppio del fatturato delle
industrie farmaceutiche.

Cooperazione giudiziaria. I trafficanti non hanno
frontiere, ma spesso polizia e magistratura dei diversi
paesi non sono organizzati su scala globale.
Controllo degli ingredienti. Lo scopo è di rendere più
difficile la produzione di stupefacenti controllando
lo smercio delle sostanze chimiche necessarie. 

Sostituzione delle colture illecite: l'Onu dovrebbe offrire
incentivi ai contadini dell'Asia e dell'America Latina
perché rinuncino a piantare oppio, coca e canapa indiana.

Anfetamine e altre droge sintetiche. Stimolanti come
'ecstasy' stanno diventando sempre più pericolosi:
30 milioni di persone nel mondo li usano. 
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LA BATTAGLIA DELL'ONULA BATTAGLIA DELL'ONULA BATTAGLIA DELL'ONU

La Santa Sede smentisce, ma non esclude un messaggio ai governanti

Grazia mondiale nel nome del Papa
Appello alla clemenza per il Giubileo?
Il Vaticano: «In tantissimi lo chiedono»
CITTÀ DEL VATICANO. Il Papa non
ha scritto, finora, alcuna lettera ai
capidiStato, comehaconfermatoil
portavoce vaticano Navarro Valls,
perché concedano un’amnistia in
occasionedell’eventogiubilare,che
sollecita il credente alla «riconcilia-
zione con Dio e con la società» ed
anche tutti gli uomini di buona vo-
lontà ad «emendarsi» verso se stessi
eneiconfrontideglialtri.

Ma abbiamo appreso, con certez-
za, che, da quando si è entrati nel
1997 nella fase preparatoria del
Giubileo, si sono moltiplicate le ri-
chieste pervenute aGiovanniPaolo
II, da associazioni umanitarie e da
singoli carcerati, perché scriva una
letteraorivolgaunappelloaicapidi
Stato di tutto il mondo per richia-
mare la loro attenzione sull’oppor-
tunità di un’amnistia nello spirito
della«riconciliazioneconDioecon
la società» che l’evento giubilare

sollecita.E, inlineadimassima,am-
bienti autorevoli della Segreteria di
Stato e del Comitato centrale del-
l’Anno Santo non escludono che il
Papa possa intraprendere qualche
iniziativa in direzione di un atto di
clemenza. Anzi, ci risulta che simili
«voci» circolano nelle Nunziature
apostoliche dislocate nelle varie ca-
pitali del mondo, quasi a conferma
che dei passi in questo senso si stia-
no compiendo come per preparare
ilterreno.

D’altra parte, non mancano dei
precedenti.Peresempio, inoccasio-
ne di un altrro grande evento quale
fu il Concilio Vaticano II, il capo
dello Stato italiano concesse, nel
1963, un’amnistia. Nel 1959, l’am-
nistia era stata concessa in coinci-
denza con la quarantennale cele-
brazione di Vittorio Veneto e, nel
1966,per ilventennaledellaprocla-
mazione della Repubblica. Proprio

ieri, l’on. Giuliano Pisapia, presi-
dente della Commissione Giustizia
della Camera, ricordava che l’Italia
repubblicana ha concesso 34 amni-
stie e condoni fino al 1992, com-
mentando con un certo favore la ri-
chiesta che i detenuti di S. Vittore
hanno avanzato all’arcivescovo di
Milano. card. Carlo Maria Martini,
affinché si faccia promotore verso il
Papa per un’iniziativa a favore di
«un’amnistiaperilGiubileo».

Abbiamo, comunque, appreso
che, soprattutto, le associazioni
umanitarieeperidirittiumanihan-
no, persino, prospettato al Papa di
fare un appello articolato da com-
prendere l’estinzionedelreato,sedi
poca entità, o una riduzione della
penaperchiè statocondannatoper
attigravi.

Un’eventualità che, in particola-
re in Italia dove il fenomeno di tan-
gentopoli ha coinvolto migliaia di

persone, verrebbe accolta congran-
di sospiri di sollievo, a cominciare
dai potenti incriminati, e,probabil-
mente, attenuerebbe le interessate
polemiche sullagiustiziadapartedi
determinati settori della nostra vita
politica.

Per laChiesa l’indulgenzaè«lare-
missione dinanzi a Dio della pena
temporale dei peccati».Per le indul-

genze elargite dalla Chiesa a paga-
mento Martin Lutero fece la Rifor-
ma e diede luogo al protestantesi-
mo. Ma, nell’epoca moderna, an-
cheilPapaèdivenutopiùseveronel
chiedere «un esame di coscienza».
Speriamo che almeno l’amnistia, se
cisarà,servaaquesto.

Alceste Santini

Giovanni Paolo II, in alto Bill Clinton

A Strasburgo sfida Italia-Usa per la Baraldini
«Niente guerra sulla clemenza per il caso Cermis se l’America trasferisce Silvia»
STRASBURGO. Per ottenere dagli
Usa il trasferimentodi SilviaBaral-
dini, l’Italia «deve far vedere i mu-
scoli» nel negoziato con Washin-
gton: è questa l’incitazione del-
l’avvocato difensore americano di
Baraldini, Elisabeth Fink, da ieri a
Strasburgoperpatrocinarelacausa
dellasuaassistitadavantiallacorte
europea.

Per ladonna italianacondanna-
ta a 43 anni in America con l’accu-
sa di aver fatto parte di «The Fami-
ly»,ungruppoterroristicoper l’in-
dipendenza di Porto Rico, si apre
forse un nuovo spiraglio nel nuo-
votavoloditrattativaper ilsuotra-
sferimento in Italia: il confronto
tra Roma e Washington si è infatti
spostato sul livello europeo per le

richieste del governo italiano. In
unclimadimoderatoottimismosi
èdunqueaperta ieriaStrasburgola
sessione annuale del Comitato af-
fari penali del Consiglio d’Europa:
da questa mattina gli esperti euro-
pei esamineranno il ricorso pre-
sentatodaltrasferireSilviaBaraldi-
ni in Italia, come prevede la con-
venzione di Strasburgo. Per la pri-
mavoltadatempoLucioManisco,
l’eurodeputato di Rifondazione
chedasempredifendelacausadel-
la detenuta italiana negli Usa, ha
avutoparolediottimismo:gliStati
Uniti, ha detto, potrebbero ora di-
mostrarsi più inclini a trovare una
soluzione al caso Baraldini, dopo
ben5«no»alle richiestedi trasferi-
mentoitaliane.Unparerecondivi-

so da Carlo Ripa di Meana, anche
lui ieri a con Cossutta e quasi 200
rappresentantidicomuni,provin-
ce e regioni di tutta Italia per mo-
strare solidarietà davanti all’Euro-
paaSilviaBaraldini. «Sonoottimi-
sta, se gli americani non fossero
più vicini a una soluzione, non sa-
rebbero qui» ha detto l’ex-porta-
vocedeiverdi.

Secondo Ripa di Meana, contri-
buisce alla causa di Silvia oltre al-
l’attenzione dell’Europa anche il
«fattore Cermis». «È molto proba-
bile che la corte militare america-
na non condanni al carcere i piloti
responsabili del disastro della fu-
nivia, ma piuttosto a pene ammi-
nistrative o disciplinari», dice Ma-
nisco, e per calmare l’emozione

che questo provocherà in Italia gli
Usa potrebbero fare un gesto per
SilviaBaraldini.

AStrasburgoil casoBaraldini sa-
rà discusso dal comitato europeo
domaniemercoledi.Ungruppodi
lavoro ristretto comprendente, ol-
tre Italia e Usa, anche Francia e Re-
gno Unito è stato formato ieri per
accompagnareilnegoziato.

Entro giovedi il Comitato affari
penali dovrebbe prendere posizio-
ne sul ricorso presentato da Flick,
cheaccusavincolante)deidetenu-
ti stranieri in patria. Il parere degli
esperti europei, stando a fonti del
Consiglio d’Europa, dovrebbe es-
sere, salvocolpidi scena,piuttosto
favorevole alle posizioni italiane,
difeseaStrasburgofattodivedereil

contenzioso Baraldini spostarsi
dal livello bilaterale italo-america-
no a quello Europa-Usa potrebbe
essere l’ultimo elemento decisivo
per consentire alla detenuta italia-
na più famosa d’America di torna-
re in patria. «Le condizioni morali
e psicologiche di Silvia Baraldini
non sono buone» dice il suo avvo-
cato.Incarcereladonnaèsottopo-
sta all’aggressività delle altre dete-
nutechenonleperdonanolacam-
pagna pubblica in suo favore con-
dotta in Italia: «le rendono la vita
difficile» racconta Elizabeth Fink
che incalza di nuovo: «il governo
italiano deve mostrare i muscoli,
finorainveceèvenutocolcappello
inmano... equestometodocongli
Usanonfunziona».


